[l vescovo Moraglia su «Chiesa ebene comune»

delle sfide

Una democrazia non puo limitarsi ad aspetti -

: DL GIUSEPPE SAvoca

Spezia da monsignor Francesco Mo
. Taglia-al-centro studi’ «Mediterra
neoxil cui testo integrale si trova su
. www.diocesilaspezia: Vi
; ha compiuto una disamina a tutt
| tampo dei principali temi filosofi
ci'e teologici che riguardanol'uom.

hiesa e‘bene comune» &
stato"il tema-della’ con

: contéemporaneoed il suo tendere |

¢ ad una vita sociale e pubblica Tego

- lata da.quelle norme che fanno ap=

, punto-parlare ‘di «bene ‘comune»

‘ Solo perseguendo il bene comune,

 in effetti, la societd rimane davvero

' «a servizio della personay, perché

. Per I'uomo vivere ¢ sempre «con-vi
verey, «vivere' con gli altri»:-Valori

- simili‘sono; ‘comuni a visioni rel

: giose mia anche dlaiche»del'mond.

- se il libro della Genesi, infatti; pre-

senta I'iomo e'ld donna come fatti -
«adimmagine  é ‘somiglianza’ di

- Diow; il filosofo Kanttraduce un ta-
: guando' afferma:«Agisci‘in -modo

- tua‘persona-sia‘in ‘quella-di-altri;
: sempre anche come scopo e mai co

 me semplice mezzo»: Un altro ﬁl_o-‘
sofo del Novecento; il-fondatore: -

i della’ «Scuola:: di -+ Francofortes.

Horkheimer,: ebbe a scrivere:

stizia, nel mondo, non possa avere

- dimensione teologica, allora scoms

- parira dal mondo cio che chiamia-

 Jormali, bensi lavorare per costruire un'etica.
pubblica che riconosca la verita dell'uomo

versazione -tenuta’ alla’

44 Nell'vomo, in effetti, individuo e

~indipendenza; irripetibilita; uni: i

1e lessico -in' linguaggio secolare’

a'considerare I'umanita, sia' nella’

«La:
teologia & la speranza‘che l'ingiu-: i

l'ultima parola:‘Se sisopprimera Ia ¢

‘mo "senso». Esiste
dunque, ha osserva-

10l vescovo, un «a-
. nelito*incessante;.

dell'uomo’ verso

“'infinitor e‘ad esso !

& sotteso l'interro: :
gativo. di sempre: «chi’e I'uomio 2».

€Isona rappresentano come'i due:
ochi di una ellisse geometrica, fi
‘gura che non'pud prescindere da

‘nessuno di tali fuochi’ Cosi; come

-lindividuo ' umano ¢ un «fram
mento minuscolo dell'universon, i
quanto.«personar l'uomo’s liberta

citan; E cosi'si eleva in modo unico
su quella tete di forze e di influen:
2e che pure hanno il sopravvento

2:s1"in‘mente'le parole del filos6fo

francese Pascal: «L'uiomo ¢ solo u-
na canna, la.pit fragile della natu:
Ia; ma. una .canna.che: pensa;

Quand’anche I'iniverso 1o schiac

classe, ‘egli sarebbe pur sempre pi

nobile di quel che ['uccide, perché

- sadi morire ¢ conosce la superiorita;
- chel'universo ha su di lui; mentre

universo non ne: sa nulla»: Tor
nando al temadel bene comune,

- Moraglia ha osservato come la Chie:

a

sa se ne faccia carico attraverso la
propria dottrina sociale e, in mon-
do'indiretto, «attraverso uominij e
donne che nella loro azione pol

ca si rifanno a valori umani e so-

~diali in sintonia con un'antropolo-

gia: compatibile o addirittura ‘e-

Spressione di valori ¢ristiani (come

Ia centralita della 'persona, i l:lprind-
i arietd,

. pi del bene .comune, di so

di sussidiarietd), Cid aiuta a capire

.- come la «vera laicita» non sia il 1i-

fluto di Dio e della religione g_che

porterebbe ad un'etica priva difon- - -

damenti: veritativi e immutabilig
bersi Vaffermazione che lo Stato
certo indipendente dall‘autorita ec:

iclesiastica, ‘ma non; prescinde da

uelle istanze: etiche che trovano
ondamento nell'essenza stessa del:
I'vomo e da quel senso religioso in

~cui si esprimela hostra apertura al:

ld Trascendenza». Queste parole del
card: Ruini, trovano non a caso ac-
enti comuni con quelle di Horkhei-

“mer, pur nella differenza delle po-

sizioni intellettuali ed esperienze di

vita delle due personalita. Dungque, :

nessuina superioritd della Chiesa

‘sullo Stato. La Chiesa, come scrive -+

il Papa nella «Deus caritas est»; sol-

“tanto «vuol: servire 'la formazione

< delld coscienza nella politica e con-

% tribuire affiniché cresca la percezio- -

“ne delle vere esigenze della giusti-
ziay. Al termine; il vescovo si @ sof- -
“ fermatosulla nostra epoca,iche: ha

detto - «passera alla storia per le sfi-
de'che l'etica:ha’posto alla politi:

. ica»; In qliesto contesto, una demo-

kY

capace-quindi di governare gli infi-
niti possibili particolarismi. La Co-
stituzione italiana si mosse proprio
lungo questo cammino, e ¢id va ri-

maicato. Oggi appare hecessario co-

struire nuovi solidi legarni «traun'e:
tica prigioniera di spinte irraziona-

listiche'ed una politica ostaggio del
Proprio decisionismo». Non basta- |
-No ragionevolezza e.persuasione;

ma occorre puritare sul fondamen-
10 di verita che deve stare alla base

di quelliche chiamiamo «valoriy,
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